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FONDI AI COMUNI
SALTA IL RIFINANZIAMENTO

IL MINISTRO STEFANI
La responsabile per gli Affari regionali
contrattacca: «Discussione
impossibile se si abbandona il tavolo»

Periferie, è scontro
l’Anci attacca il governo
I sindaci rompono con Palazzo Chigi: «Accordi non rispettati»

ALESSANDRA FLAVETTA

l ROMA. Quando ieri pomeriggio, nel
corso della Conferenza Unificata Sta-
to-Regioni-Città è stato cancellato l’ordine
del giorno che prevedeva l’intesa sul ban-
do periferie concordata l’11 settembre
scorso da una delegazione di sindaci con il
premier Giuseppe Conte, il presidente
dell’Anci Antonio Decaro è passato dalle
parole ai fatti ed ha interrotto le relazioni
istituzionali dell’Associazione nazionale
dei Comuni con il governo. «Ci vediamo
nostro malgrado costretti a prendere que-
sta decisione, i sindaci non si fanno pren-
dere in giro: non sapevo che nel contratto
di governo avessero deciso di strappare
tutti i contratti tra le istituzioni», ha spie-
gato il sindaco di Bari lasciando l’Uni -
ficata, che quindi è stata sospesa, com-
portando un primo effetto: la mancata
intesa della Conferenza delle Regioni sul
riparto dei 224 milioni del fondo nazionale

per il sistema di educazione ed istruzione
da zero a sei anni (1.557.436 euro per la
Basilicata e per la Puglia 12.944.000).

I rappresentanti del governo hanno ad-
dotto problemi di natura tecnica, rinvian-
do così lo sblocco degli 800 milioni su 1,6
miliardi previsti per la seconda tranche
dei progetti di rigene-
razione urbana, asse-
gnati dal governo
Gentiloni con il Dpcm
del 29 maggio 2017, che
la Corte Costituziona-
le ha bocciato con la
sentenza del 13 aprile
scorso, problema che
si intendeva sanare
con l’intesa in Conferenza Unificata. In
base all’accordo con Conte, i fondi per la
rigenerazione urbana dovevano essere
contenuti nel primo provvedimento utile,
il Milleproroghe approvato ieri al Senato,
dove però sono stati sospesi fino al 2020 i

progetti del piano periferie, per antici-
pare con un miliardo in quattro anni (180
milioni nel 2018) i risparmi, cioè gli avanzi
di bilancio, che i Comuni non possono
spendere per le regole del pareggio di
bilancio. «I soldi non li togliete al Pd, ma ai
cittadini», ha tuonato in aula Matteo Ren-

zi, mentre da tutto il
partito (ma anche da
Fi), a partire dal segre-
tario Maurizio Marti-
na fino al presidente
del Lazio Zingaretti, si
difendevano i primi cit-
tadini e l’Anci, «che
rappresenta i sindaci
di ogni provenienza

geografica e politica», ha ricordato De-
caro. Intanto il sindaco di Firenze Nar-
della, considerando disattese le promesse
del Premier, ha annunciato che procederà
alla causa legale per i danni economici
subiti dal Comune ed anche l’Anci sta

valutando ricorsi al Tar e alla Consulta.
Mentre Teresa Bellanova calcola in 45
milioni le perdite per la Puglia: «A Ta-
ranto – spiega – si rubano 9,3 milioni, a
Brindisi 17,4 milioni e a Foggia 17,9 mi-
lioni».

Nel corso dell’approvazione del Mille-
proroghe a palazzo Madama, gli esponenti
della maggioranza hanno assicurato che i
primi 24 progetti in fase avanzata saranno
finanziati nel prossimo provvedimento.
Parole analoghe a quelle del Sottosegre-
tario all’Economia Massimo Garavaglia,
(Lega) che considera la posizione dell’An -
ci «una tempesta in un bicchiere d’ac -
qua», visto che «tecnicamente non si po-
teva fare nulla». Mentre il Ministro per gli

Affari Regionali Erika Stefani afferma
che la volontà del governo per trovare una
soluzione «è stata massima, ma la discus-
sione è stata impossibile perché il pre-
sidente Decaro ha abbandonato il tavolo».
Secondo il Ministro «l’intesa richiesta da
Anci sul Dpcm non può essere trattata
dall’Unificata, ma necessita di un nuovo
provvedimento, che sarà emanato appena
entrerà in vigore la legge di conversione
del Milleproroghe». I prossimi provvedi-
menti sono il decreto sicurezza e immi-
grazione, che non solo provocano pro-
blemi all’interno della maggioranza (ieri
è saltato il Cdm), ma anche tra i sindaci,
contrari al ritorno ai grandi centri di ac-
coglienza previsti dal decreto Salvini.

Lo stato del piano “Periferie”
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Il calcolo dell’ANCI

BELLANOVA (PD)
«A Taranto si rubano
9,3 milioni, a Brindisi
17,4 e a Foggia 17,9»
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GLI IVECO «EURO 6» SONO DESTINATI AI SERVIZI DI TRASPORTO EXTRAURBANO

Giovedì a Bari la presentazione
dei 294 nuovi autobus del Cotrap

l È in programma giovedì (alle 12, in
Fiera del Levante) la presentazione dei
nuovi autobus acquistati dal consorzio
Cotrap, composto dalle 55 aziende di
trasporto che svolgono i servizi per
conto della Regione.

Il consorzio - è detto in una nota -
sviluppa ogni anno servizi per 56 mi-
lioni di km, con 32 milioni di passeg-
geri. I 294 nuovi autobus interurbani
sono costati 59,3 milioni, coperti per il
70% da finanziamento regionale, con
una gara che ha portato 2,3 milioni di
risparmi rispetto alle previsioni inizia-
li. Si tratta di bus Iveco in classe «Euro
6», di produzione italiana, dotati di se-
dili ergonomici con tessuti idrorepel-
lenti, vetri oscurati, pedane per disa-
bili, punti luce per ogni singolo posto
ed un nuovo ed innovativo dispositivo

di sicurezza anti-incendio. I passeggeri
potranno acquistare il biglietto a bor-
do, grazie ad una innovativa tecnolo-
gia.

«Si tratta - spiega il presidente del
Cotrap, Giuseppe Vinella - di uno
straordinario investimento pubbli-
co-privato che punta a migliorare l’of -
ferta e la qualità del servizio. L’età me-
dia della nostra flotta scenderà da 16 a
11 anni, facendoci entrare tra le realtà
italiane più virtuose per il rispetto
dell’ambiente e per l’elevato standard
di sicurezza offerto. Un investimento
fatto insieme a Regione e ministero del-
le Infrastrutture, grazie all’assessorato
regionale ai trasporti, che ha fortemen-
te incentivato l’acquisto degli autobus
interurbani. Una bella pagina per il di-
ritto alla mobilità di tutti i pugliesi».
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ECONOMIA AGRICOLA LA MULTINAZIONALE POSSIEDE NELLA ZONA INDUSTRIALE DI FOGGIA IL PIÙ GRANDE CONSERVIFICIO D’E U R O PA

Il pomodoro etico al 100%
accordo tra Caritas e Princes
L’arcivescovo Pelvi: «Dobbiamo combattere contro il caporalato»

La Chiesa si impegna a
fornire mediatori culturali
per favorire l’integrazione

nel ciclo produttivo

l C’è la benedizione dell’ar -
civescovo metropolita di Fog-
gia, mons. Vincenzo Pelvi,
all’accordo con la Princes, la
multinazionale che a Foggia ha
il più grande conservificio
d’Europa, per assorbire una
quota di lavoratori extracomu-
nitari da sottrarre al capora-
lato. La Princes ha pure an-
nunciato di aver fatto ispezioni
nei campi dei fornitori per ga-
rantire l’eticità della filiera del
pomodoro, dalla produzione al-
la trasformazione. La Caritas
diocesana in questo accordo
con la Princes si è impegnata a
favorire l’integrazione attra-
verso i propri mediatori socio
culturali.

SERVIZIO A PAG.II>>
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ECONOMIA SOLIDALE
PRESENTATO IL PROGETTO

LA PRINCES
Dà lavoro ad oltre 400 operai e nella zona
industriale di Foggia ospita il più grande
conservificio d’Europa

LA CARITAS
Con i propri mediatori culturali si impegna
alla formazione di lavoratori di origine
africana per sottrarli ai caporali

Spazio al pomodoro etico al 100%
Intesa tra la Caritas diocesana ed il colosso Princes per la lotta al caporalato

l Princes Industrie Alimenta-
ri, parte di Princes Ltd. gruppo
leader nel settore alimentare a li-
vello internazionale, dà il via a
“Lavoro senza frontiere”, un nuo-
vo progetto per promuovere con-
dizioni di lavoro etico nella filiera
del pomodoro: nello stabilimento
di Foggia, il più grande in Europa
per la trasformazione del pomo-
doro, Princes può contare su quat-
tro nuovi dipendenti, migranti
provenienti dalla Nigeria, i quali
dopo adeguata formazione saran-
no inseriti nelle attività
dell’azienda in diversi ruoli, in
base alle loro attitudini e com-
petenze.

L’iniziativa, si inserisce nel più
vasto impegno di Princes nel pro-
muovere legalità ed eticità in tut-
ta la filiera del pomodoro puglie-
se: un impegno iniziato nel 2012,
da quando il gruppo ha assunto il
controllo delle attività di trasfor-
mazione del pomodoro in Italia.
L’inserimento di queste nuove ri-
sorse è il primo passo di un pro-
getto che Princes si impegna ad
ampliare e rinnovare nel tempo.
”Lavoro senza frontiere”, infatti,
vuole essere un contributo con-
creto al miglioramento delle con-
dizioni lavorative di coloro che, in
mancanza di alternative, possono
finire nella rete di chi sfrutta la
manodopera a basso costo, com-
preso il fenomeno del caporalato.
L’iniziativa ha visto la fondamen-
tale collaborazione della Caritas
di Foggia, da anni in primo piano
nello sviluppo di progetti di in-
tegrazione sociale e nell’acco -
glienza ai migranti, che assicu-
rerà il proprio supporto all’inse -
rimento delle risorse nell’azien -
da.

Gianmarco Laviola, Ammini-
stratore Delegato di Princes in Ita-
lia: “Il nostro è un piccolo passo,
un gesto simbolico che ha come
obiettivo quello di fornire una via

d’uscita dalla piaga del caporalato
e dallo sfruttamento della mano-
dopera da parte di alcuni opera-
tori senza scrupoli. Abbiamo a
cuore l’industria del pomodoro e
siamo convinti che un approccio
100% etico a tutta la filiera, con il
contributo di tutti gli operatori
coinvolti, possa ridare il giusto
valore a questo frutto della terra
così prezioso per la nostra regio-
ne. Siamo molto felici di avere al
nostro fianco un organismo di ri-
lievo, riconosciuto e di grande im-
pegno come la Caritas di Foggia, e
siamo sicuri che insieme potremo
essere da volano per l’impegno di
tutto il settore”.

I giovani, tutti tra i 20 e i 30 anni,
sono giunti in Italia dopo la ter-
ribile esperienza dei campi di pri-
gionia e affrontando l’attraversa -
ta del Mediterraneo in condizioni
proibitive. I quattro ragazzi ver-
ranno assunti con un contratto
stagionale e PIA si è impegnata a
individuare per ogni lavoratore le
postazioni più opportune e a con-
dividere un programma di inte-
grazione che preveda tutor spe-
cifici e tappe di verifica. Grazie
alla loro conoscenza dell’inglese e

a una comprensione certificata
dell’italiano di base, i quattro ra-
gazzi potranno costituire un va-
lido contributo alle attività
dell’azienda. Inoltre, PIA provve-
derà alle visite mediche di prassi e
allo svolgimento della formazione
in tema di sicurezza sul lavoro.

La Caritas di Foggia metterà a
disposizione una mediatrice cul-
turale per accompagnare i giova-
ni in questo nuovo percorso la-
vorativo. Inoltre, fornirà il soste-
gno logistico per il trasporto dei
lavoratori dalla struttura di ac-
coglienza in cui sono ospitati allo
stabilimento e ritorno, di modo da
garantire gli adeguati standard di
sicurezza.

L’arcivescovo di Foggia, Vin-
cenzo Pelvi, ha inoltre incontrato
l’Amministratore Delegato di
Princes in Italia Gianmarco La-
viola, in segno di forte collabo-
razione e vicinanza all’iniziativa.
Nel corso della sua visita ha sot-
tolineato: «I gesti semplici sono i
più loquaci per allontanare paura
e disperazione, seminando spe-
ranza e accoglienza. Desidero rin-
graziare per la preziosa e lungi-
mirante iniziativa “Lavoro senza

frontiere”, avviata dalla Princes
Industrie Alimentari. Il progetto
impregna l’attività lavorativa di
eticità e rende visibile quella
energia della convivialità delle
differenze, radicata nella comune
appartenenza della famiglia uma-
na. Solo con queste buone pra-
tiche si può sconfiggere la piaga
del caporalato e dello sfruttamen-
to della manodopera. Non basta
proteggere e promuovere gli im-
migrati e i rifugiati. L’aspetto dif-
ficile, ma direi più significativo è
l’integrazione che ha come obiet-
tivo la formazione di società plu-
rali in cui vi è riconoscimento dei
diritti, in cui è permessa la par-

tecipazione attiva di tutti alla vita
economica, produttiva e sociale. Il
concentrare su di sé i propri co-
sti/benefici, il rimpiccolire i no-
stri orizzonti sui vantaggi imme-
diati, chiudere i cuori ci svuota e
ci disumanizza. La terra resta un
dono da coltivare e custodire per
tutta l’umanità, non un possesso
da difendere gli uni contro gli al-
tri».

La Caritas di Foggia è dotata di
una struttura di accoglienza in
cui alloggiano al momento una
decina di immigrati africani, in-
viati dalla prefettura di Foggia e
posti sotto il controllo di quest’ul -
tima. Il clima di comunità, quasi
famigliare, e di centro culturale e
didattico che si respira in Caritas
contribuirà certamente ad agevo-
lare le fasi di inserimento e for-
nirà il supporto necessario ai gio-
vani dopo l’ingresso in azienda.
Princes è da sempre impegnata
nel sostenere lo sviluppo di un
futuro sostenibile e a lungo ter-
mine per tutta la filiera del po-
modoro del Sud Italia, non solo
tramite la lavorazione di prodotti
di qualità superiore ma anche at-
traverso il rispetto e la promo-
zione dei più elevati standard etici
in tema di lavoro. Dal 2015, infatti,
Princes ha condotto migliaia di
ispezioni sul campo e ha promos-
so una costante formazione a fa-
vore dei coltivatori in tema di ge-
stione del lavoro. Oggi Princes la-
vora solo con aziende agricole che
condividono il suo approccio etico
e quest’anno ha raggiunto il tra-
guardo di lavorazione di solo pro-
dotto 100% etico: tutte le aziende
agricole partner di Princes hanno
conseguito la certificazione “Glo -
bal G.A.P. GRASP” o “SA8000”
che rappresentano i più alti stan-
dard etici dell’industria. Inoltre,
da quest’anno il prodotto lavorato
da Princes proviene esclusiva-
mente da pomodori pugliesi.

I lavoratori
extracomunitari,
l’arcivescovo Pelvi e
lo stabilimento della
Princes a Foggia

L’ARCIVESCOVO PELVI
«Con piccoli gesti

possiamo fare grandi
cose per il territorio»

ISPEZIONI
La multinazionale ha
deciso di certificare le

aziende fornitrici
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